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Economia

Come riscrivere
le regole

del Bilancio Ue

PIERLUIGI CIOCCA

e regole di bilancio Ue
sono state sospese, per
la pandemia, fino al

dicembre de12022. La di-
scussione sulla loro riscrit-
tura è in atto. E' essenziale
che proceda spedita. E' es-
senziale che esprima ipote-
si, o meglio tesi, tanto chia-
re quanto argomentate.
— segue a pagina 14 —

European quarter in Brussels, photo AP

Come riscrivere le regole
del Bilancio europeo

—segue dalla prima—

RE Vi è un profilo giuridico,
vi è un profilo economico. Sul
piano giuridico l'assetto istitu-
zionale europeo prevede per
la modifica dei Trattati sia pro-
cedure ordinarie (unanimità,
ratifiche nazionali) sia proce-
dure semplificate (in particola-
re non richiedenti le ratifiche
dei parlamenti nazionali).
Queste ultime sono in varia
misura applicabili alle diverse
regole di bilancio. Ma su tale
applicabilità l'interpretazio-
ne delle norme procedurali
previste non è unanime. Il van-
taggio delle procedure sempli-
ficate è evidente - fattibilità,
rapidità - ma lo è anche lo
svantaggio, nel rendere meno
solenne, meno plastica, meno
influente su comportamenti e
aspettative la modificazione
delle regole.

Sul piano economico le re-
gole riguardano tre aspetti: a)
riduzione del debito in essere;
b) limiti all'indebitamento
netto; c) eguale valutazione
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della spesa pubblica corrente
e di quella in conto capitale.
Su questi tre aspetti, sulla scia
dell'ultimo Keynes (J.M. Key-
nes, Activities 1940-1946. Shaping
the Post-War World; Employment
and Commodities), le linee di po-
litica di bilancio che conver-
rebbero si discostano notevol-
mente da quelle che nel ven-
tennio pre-pandemia hanno
limitato all'1% circa la cresci-
ta annua della domanda inter-
na e del prodotto lordo nell'e-
conomia europea, Germania
compresa: a) Il rapporto debi-
to/Pil e il suo potenziale di in-
stabilità vanno ridotti. Ma de-
vono essere ridotti con una ve-
locità inferiore a quella stabi-
lita dopo il regolamento 1177
del Six Pack del 2011 (taglio di
1/20esimo all'anno della ecce-
denza del debito in essere ri-
spetto al 60% del Pil pensato a
Maastricht). Un vincolo siffat-
to appare ancora più stringen-
te di quanto già non fosse die-
ci anni fa alla luce della esplo-
sione dei debiti provocata dal-
la crisi pandemica: al 200%
del Pil e oltre in Grecia, al
160% in Italia, 140% in Porto-

gallo, 120% in Spagna e Fran-
cia, 100% nella media euro-
pea). Conta la tendenza: una
riduzione di 1/50esimo baste-
rebbe.

b) Il vincolo di bilancio va
concentrato sulle uscite e sul-
le entrate di parte corrente. E'
essenziale evitare un eccesso
delle prime sulle seconde: il ri-
sparmio negativo delle PA li-
miterebbe l'accumulazione di
capitale e potrebbe risolversi
in inflazione da domanda. Le
regole nuove dovrebbero im-
porre il pareggio della parte
corrente del bilancio, ammet-
tendo solo disavanzi contenu-
ti (1 o 2 per cento del Pil) nelle
recessioni più gravi.

c) Gli investimenti fissi del-
le PA vanno sciolti da ogni vin-
colo. Ciò per il loro potente
moltiplicatore della domanda
effettiva, quando questo è ne-
cessario; per il loro sempre
prezioso apporto alla produtti-
vità, e quindi alla crescita, del
sistema; per la loro capacità di
autofinanziarsi, di non genera-
re debito pubblico al di là del
breve periodo.

Vanno rispettate due condi-
zioni. La prima condizione è
che l'investimento venga defi-
nito con assoluta precisione
contabile, onde evitare che si
spaccino per investimenti spe-
se di parte corrente. La secon-
da condizione è che la Banca
Centrale Europea adempia
l'impegno solennemente as-
sunto, di evitare che l'inflazio-
ne superi una determinata so-
glia (oggi stabilita nel 2% l'an-
no). Ha drammaticamente in-
ciso sulla crescita europea il
fatto che gli investimenti pub-
blici siano stati nell'ultimo
ventennio tagliati, finanche
nella sanità! In diversi casi lo
sono stati fino a dimezzarsi in
termini lordi, tanto da incide-
re sull'investimento netto e
quindi sullo stock del capitale
pubblico, mancando non solo
di rafforzare ma persino di ma-
nutenere le infrastrutture esi-
stenti.

Per queste vie il rigore dove-
roso nelle pubbliche finanze è
conciliabile col contributo
che esse possono recare alla
crescita e alla stabilità dell'eco-
nomia.
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